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Collegio dei Revisori  
  

RELAZIONE SUL BILANCIO CONSUNTIVO 2021 

DELL’AUTORITA’ NAZIONALE ANTICORRUZIONE  

  

 

 

Premessa  

Il Collegio dei revisori è chiamato a esprimere il proprio parere sul bilancio consuntivo dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione per l’anno 2021, prima che il medesimo sia sottoposto alla determinazione 

del Consiglio.  

Il Collegio procede all’esame del bilancio consuntivo per l’anno 2021, sulla base della 

documentazione ricevuta via mail in data 19 aprile 2021 dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione 

risorse finanziarie, bilancio e contabilità, controllo di gestione, riguardante:  

 Conto consuntivo 2021, costituito da Rendiconto finanziario, Stato Patrimoniale e Conto 

Economico;  

 Situazione amministrativa 2021;  

 Relazione illustrativa sulla gestione 2021;  

 Delibere accertamento e riaccertamento residui attivi e passivi.  

 

 

Gestione finanziaria  

Il Collegio verifica la corrispondenza dei dati riportati nel rendiconto con quelli analitici desunti dalla 

contabilità generale tenuta nel corso della gestione.  

Si espongono le principali risultanze della gestione a confronto con i dati di previsione nella tabella a 

seguire.  

L’esercizio 2021 si chiude con un avanzo di amministrazione pari a euro 9.227.855,00, risultante da 

accertamenti per euro 83.066.041,13 e impegni per euro 73.632.797,85.  

 

CONSUNTIVO ANNO 2021  

ENTRATE 
Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

definitive 
Accertamenti Riscossioni 

TITOLO I 56.166.146,00 64.588.704,00 67.514.030,13 58.080.786,85 

TITOLO II 0,00 0,00 0,00 0,00 
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TITOLO III 18.799.000,00 18.960.959,00 15.552.011,00 73.632.797,85 

Avanzo di amministrazione 9.227.855,00 3.587.967,00   

TOTALE 84.193.001,00 87.137.630,00 83.066.041,13 73.632.797,85 

USCITE 
Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

definitive 
Impegni Pagamenti 

TITOLO I 57.981.967,00 59.637.025,00 52.193.492,63 44.227.805,76 

TITOLO II 7.412.034,00 8.504.356,00 6.238.029,16 722.046,57 

TITOLO III 18.799.000,00 18.960.959,00 15.552.011,00 13.370.880,19 

TOTALE 84.193.001,00 87.102.340,00 73.983.532,79 58.320.732,52 

DISAVANZO DI GESTIONE 0,00 

 

L’esercizio 2021 si chiude con un avanzo di amministrazione pari a euro 9.227.855,00, risultante da 

accertamenti per euro 83.066.041,13 e impegni per euro 73.632.797,85.  

 

Entrate  

Le entrate accertate al 31 dicembre 2021 ammontano complessivamente a € 67.514.030,13 (€ 

37.483.216,06 per l’anno 2020; +80,1%).  

In data 1° gennaio 2021, viene meno l’effetto dell’art. 65 del decreto-legge n. 34/2020 che ha previsto 

l’esonero fino alla data del 31 dicembre 2020 dal versamento della contribuzione dovuta dalle stazioni 

appaltanti e dagli operatori economici ai sensi dell’art. 1, comma 65 e comma 67, della legge n. 266 

del 23 dicembre 2005. Ciò ha contribuito al forte incremento delle entrate correnti. 

La tabella a seguire riporta il dettaglio delle entrate per l’anno 2021 con a confronto i dati per l’anno 

2020.  

L’Autorità ha provveduto per l’anno 2021 ad adottare la delibera di autofinanziamento (n. 1121 del 

29 dicembre 2020), nella quale vengono individuati i seguenti soggetti vigilati, obbligati al 

versamento della contribuzione a favore dell’Autorità: 

a) stazioni appaltanti (SA) di cui all’art. 3, comma 1, lettera o), del Codice, anche nel caso in cui 

la procedura di affidamento sia espletata all’estero; 

b) operatori economici (OE) di cui all’art. 3, comma 1, lettera p), del Codice che intendano 

partecipare a procedure di scelta del contraente attivate dai soggetti di cui alla lettera a); 

c) società organismo di attestazione (SOA) di cui all’art. 84 del Codice. 
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ENTRATE CORRENTI   

 

Le entità di contribuzione dovute dalle stazioni appaltanti e dagli operatori economici sono riportate 

nella figura a seguire. 

            CONTRIBUTI DOVUTI PER L’ANNO 2021 

  

 

2020

CONSUNTIVO
PREVISIONI

DEFINITIVE
ACCERTAMENTI

Accertame

nti vs 

Prev. Def.

(%)

RISCOSSIONI

Riscossioni 

vs 

Accertame

nti

(%)

E.1.01.01.99.001

Altre imposte, tasse e proventi 

assimilati n.a.c. riscosse a seguito 

dell'attività ordinaria di gestione

29.528.810,35  50.045.000,00  51.293.416,49  102,5% 43.224.990,91  84,3% 73,7%

E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri 4.268.826,00    5.268.826,00    5.268.826,00    100,0% 5.268.826,00    100,0% 23,4%

E.2.01.05.01.999
Altri trasferimenti correnti dall'Unione 

Europea 
778.893,72       2.814.000,00    1.808.002,98    64,3% 464.807,69       25,7% 132,1%

E.3.01.02.01.029 Proventi da servizi di copia e stampa 3.289,41            6.000,00            2.680,60            44,7% 2.680,60            100,0% -18,5%

E.3.02.01.01.001

Proventi da multe, ammende, sanzioni 

e oblazioni a carico delle 

amministrazioni pubbliche

47.000,00          40.000,00          28.400,00          71,0% 7.500,00            26,4% -39,6%

E.3.03.03.03.001

Interessi attivi da conti della tesoreria 

dello Stato o di altre Amministrazioni 

pubbliche

864,09               1.300,00            722,41               55,6% -                      0,0% -16,4%

E.3.03.03.99.999 Altri interessi attivi da altri soggetti 6.630,00            7.000,00            416,38               5,9% 416,38               100,0% -93,7%

E.3.05.02.01.001

Rimborsi ricevuti per spese di 

personale (comando, distacco, fuori 

ruolo, convenzioni, ecc…) 

132.093,46       137.000,00       35.437,83          25,9% 35.437,83          100,0% -73,2%

E.3.05.02.03.001

Entrate da rimborsi, recuperi e 

restituzioni di somme non dovute o 

incassate in eccesso da 

Amministrazioni Centrali

1.670.000,00    1.970.000,00    6.380.000,00    323,9% 6.380.000,00    100,0% 282,0%

E.3.05.02.03.002

Entrate da rimborsi, recuperi e 

restituzioni di somme non dovute o 

incassate in eccesso da 

Amministrazioni Locali

-                      2.000,00            -                      0,0% -                      --- ---

E.3.05.02.03.003

Entrate da rimborsi, recuperi e 

restituzioni di somme non dovute o 

incassate in eccesso da Enti 

Previdenziali

995.203,74       4.024.578,00    2.488.936,32    61,8% 2.488.936,32    100,0% 150,1%

E.3.05.02.03.004

Entrate da rimborsi, recuperi e 

restituzioni di somme non dovute o 

incassate in eccesso da Famiglie

41.719,57          260.000,00       188.306,61       72,4% 188.306,61       100,0% 351,4%

E.3.05.02.03.005

Entrate da rimborsi, recuperi e 

restituzioni di somme non dovute o 

incassate in eccesso da Imprese

9.458,15            10.000,00          18.884,51          188,8% 18.884,51          100,0% 99,7%

E.3.05.02.03.008

Entrate da rimborsi, recuperi e 

restituzioni di somme non dovute o 

incassate in eccesso dal Resto del 

mondo

427,57               3.000,00            -                      0,0% -                      --- -100,0%

37.483.216,06  64.588.704,00  67.514.030,13  104,5% 58.080.786,85  86,0% 80,1%TOTALE

2021
Accertamenti  

2021 vs 

Consuntivo 

2020

(∆ % )

CODICE

PIANO DEI 

CONTI

VOCE PIANO DEI CONTI

Importo posto a base di gara Quota SA Quota OE

Inferiore a € 40.000 Esente Esente

Uguale o maggiore a € 40.000 e inferiore a € 150.000 € 30,00 Esente

Uguale o maggiore a € 150.000 e inferiore a € 300.000 € 20,00

Uguale o maggiore a € 300.000 e inferiore a € 500.000 € 35,00

Uguale o maggiore a € 500.000 e inferiore a € 800.000 € 70,00

Uguale o maggiore a € 800.000 e inferiore a € 1.000.000 € 80,00

Uguale o maggiore a € 1.000.000 e inferiore a € 5.000.000 € 600,00 € 140,00

Uguale o maggiore a € 5.000.000 e inferiore a € 20.000.000 € 200,00

Uguale o maggiore a € 20.000.000 € 500,00

€ 225,00

€ 375,00

€ 800,00
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Le SOA, invece, sono tenute a versare a favore dell’Autorità un contributo pari al 2% dei ricavi 

risultanti dal bilancio approvato relativo all’anno 2021. 

 

Spese  

La tabella a seguire mostra sinteticamente le spese correnti e in conto capitale per l’anno 2021 e gli 

scostamenti tra le previsioni e gli impegni assunti, nonché la variazione degli impegni rispetto a quelli 

dell’anno 2020.  

SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE  

 

 

Spese correnti  

Le spese correnti impegnate al 31 dicembre 2021 ammontano complessivamente a € 52.193.492,63 

rilevando una crescita rispetto all’anno precedente dell’8,1%. Si riporta di seguito una 

rappresentazione per macroaggregati.   

SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATI   

 

   

Spese di personale  

La spesa complessivamente sostenuta nel 2021 per il personale dipendente ammonta a € 

34.423.306,49, con un incremento del 7,8% rispetto all’anno precedente.  

Nella voce U.1.01.01.01.001 “Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo 

indeterminato” è stato impegnato l’importo di € 1.000.000,00 per le erogazioni spettanti al personale 

dipendente a seguito del rinnovo del CCNL della Presidenza del Consiglio dei Ministri. In 

applicazione dell’art. 52-quater del decreto legge 50/2017, al personale in servizio presso l’Autorità 

è stato riconosciuto un nuovo trattamento disciplinato dal Regolamento sull’ordinamento giuridico 

ed economico definitivamente approvato il 3 aprile 2019, avente decorrenza 1° gennaio 2019 per la 

parte giuridica e 1° gennaio 2020 per la parte economica. Fino al 31 dicembre 2019, quindi, nei 

confronti del personale dell’Autorità ha trovato applicazione il CCNL della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, con le semplificazioni previste nella contrattazione integrativa conseguente 

2020

CONSUNTIVO
PREVISIONI

DEFINITIVE
IMPEGNI

Impegni vs 

Prev. Def.

(%)

PAGAMENTI

Pagamenti vs 

Impegni

(%)

Spese correnti 48.281.657,81           59.637.025,00           52.193.492,63           87,5% 44.227.805,76           84,7% 8,1%

Spese in conto capitale 4.472.911,68             8.504.356,00             6.238.029,16             73,4% 722.046,57                 11,6% 39,5%

TOTALE 52.754.569,49           68.141.381,00           58.431.521,79           85,8% 44.949.852,33           76,9% 10,8%

TITOLO DI SPESA

2021
Impegni 2021 vs 

Consuntivo 2020

(∆ % )

2020

CONSUNTIVO
PREVISIONI

DEFINITIVE
IMPEGNI

Impegni vs 

Prev. Def.

(%)

PAGAMENTI

Pagamenti vs 

Impegni

(%)

Reddito da lavoro dipendente 31.921.256,81              37.490.662,00              34.423.306,49              91,8% 29.762.663,93              86,5% 7,8%

Imposte e tasse 2.131.487,29                 2.623.848,00                 2.446.514,68                 93,2% 2.124.508,33                 86,8% 14,8%

Acquisto di beni e servizi 13.389.039,35              16.974.422,30              13.644.225,54              80,4% 11.227.417,55              82,3% 1,9%

Trasferimenti correnti 149.999,97                    1.200.000,00                 1.134.819,80                 94,6% 984.819,83                    86,8% 656,5%

Rimborsi e poste correttive delle 

entrate
636.214,03                    575.000,00                    491.165,76                    85,4% 74.935,76                       15,3% -22,8%

Altre spese correnti 53.660,36                       773.092,70                    53.460,36                       6,9% 53.460,36                       100,0% -0,4%

TOTALE SPESE CORRENTI 48.281.657,81              59.637.025,00              52.193.492,63              87,5% 44.227.805,76              84,7% 8,1%

2021
Impegni 2020 vs 

Consuntivo 2019

(∆ % )

MACROAGGREGATI
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all’approvazione del Piano di riordino di cui al d.p.c.m. 1° febbraio 2016. In considerazione del fatto 

che al 31 dicembre 2021 il rinnovo del CCNL della Presidenza del Consiglio dei Ministri risultava 

ancora in contrattazione, l’Autorità ha intanto provveduto a impegnare la somma stimata degli 

arretrati da corrispondere. 

 

 

 

Riguardo alla spesa per il personale dipendente, si rileva un aumento rispetto al 2020 riferito sia agli 

stipendi (U.1.01.01.01.002 “Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato”) che, di 

conseguenza, ai connessi contributi obbligatori (U.1.01.02.01.001 “Contributi obbligatori per il 

personale”). L’aumento consegue alla fisiologica dinamica del costo del personale che, di anno in 

anno, al netto di altri eventuali fattori compensativi, assume un andamento crescente per effetto 

dell’applicazione di determinati istituti dell’ordinamento giuridico ed economico attualmente 

disciplinati nel nuovo “Regolamento sull’ordinamento giuridico ed economico del personale 

A.N.AC.” sottoscritto in data 15 gennaio 2019 e successivamente aggiornato con delibera n. 303 del 

3 aprile 2019. 

 

Sulle voci stipendiali riferite al personale a tempo determinato (U.1.01.01.01.006), invece, si registra 

una netta diminuzione delle somme impegnate rispetto all’anno 2020. Tuttavia, il dato non fotografa 

una reale diminuzione della spesa in quanto causata da un mero trasferimento di risorse su altro conto 

di bilancio. Infatti, con una variazione al bilancio, in corso d’anno, si è proceduto a imputare le somme 

per il pagamento del compenso in favore del Segretario Generale sullo stanziamento destinato al 

personale comandato/distaccato/fuori ruolo mediante variazione compensativa dal conto dedicato al 

personale a tempo determinato. Tale operazione si è resa necessaria in quanto il Segretario Generale, 

iscritto nel ruolo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e in servizio presso l’Autorità in 

posizione di aspettativa senza assegni, percepisce il trattamento economico direttamente dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, la quale, a sua volta, viene annualmente rimborsata 

dall’Autorità. 

 

La voce U.1.01.02.02.003 “Accantonamento di fine rapporto - quota annuale” si riferisce agli importi 

da destinare al pagamento delle Indennità di Fine Servizio (IFS). L’art. 52–quater del decreto legge n. 

50 del 2017 prevede che l'Autorità definisca, con propri regolamenti, la propria organizzazione, il 

proprio funzionamento e l'ordinamento giuridico ed economico del personale secondo i principi 

2020

CONSUNTIVO
PREVISIONI

DEFINITIVE
IMPEGNI

Impegni vs 

Prev. Def.

(%)

PAGAMENTI

Pagamenti vs

Impegni

(%)

U.1.01.01.01.001
Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a 

tempo indeterminato
-                                    1.000.000,00                 1.000.000,00                 100,0% -                                    --- ---

U.1.01.01.01.002
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo 

indeterminato
21.580.520,53               23.015.258,00               22.562.688,20               98,0% 22.339.188,20               99,0% 4,6%

U.1.01.01.01.003 Straordinario per il personale a tempo indeterminato 518.000,00                     487.468,00                     487.468,00                     100,0% 176.441,61                     36,2% -5,9%

U.1.01.01.01.004
Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per 

missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato
3.223.881,29                 2.907.707,00                 2.907.707,00                 100,0% 637.974,06                     21,9% -9,8%

U.1.01.01.01.006
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo 

determinato
159.999,97                     47.000,00                       26.668,42                       56,7% 26.668,42                       100,0% -83,3%

U.1.01.01.01.008

Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa 

documentati per missione, corrisposti al personale a 

tempo determinato

40.000,00                       10.000,00                       -                                    0,0% -                                    --- -100,0%

U.1.01.01.02.002 Buoni pasto 118.468,82                     350.000,00                     146.593,68                     41,9% 106.593,68                     72,7% 23,7%

U.1.01.01.02.999 Altre spese per il personale n.a.c. 453.969,85                     647.125,00                     579.992,30                     89,6% 572.823,30                     98,8% 27,8%

U.1.01.02.01.001 Contributi obbligatori per il personale 5.805.515,70                 6.821.104,00                 6.685.756,79                 98,0% 5.877.209,22                 87,9% 15,2%

U.1.01.02.02.001 Assegni familiari 20.900,65                       31.000,00                       26.432,10                       85,3% 25.765,44                       97,5% 26,5%

U.1.01.02.02.003 Accantonamento di fine rapporto - quota annuale -                                    2.174.000,00                 -                                    0,0% -                                    --- ---

31.921.256,81               37.490.662,00               34.423.306,49               91,8% 29.762.663,93               86,5% 7,8%

2021
Impegni 2021 vs 

Consuntivo 2020

(∆ % )

TOTALE

CODICE

PIANO DEI CONTI
VOCE PIANO DEI CONTI
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contenuti nella legge 14 novembre 1995, n. 481. Sulla base di tale disposizione, il Consiglio 

dell’Autorità, nell’adunanza del 29 gennaio 2020, ha approvato la delibera n. 87 recante la disciplina 

transitoria valida per il personale e il recepimento delle tabelle che riportano la “Quota unitaria 

dell’indennità di anzianità base ai fini del calcolo dell’Indennità di Fine Rapporto (IFR)”. Con lo scopo 

di effettuare i dovuti accantonamenti validi ai fini dell’IFR, è stata pertanto prevista l’applicazione 

della disciplina di quiescenza in vigore per il personale dell’AGCM. Alla luce di ciò, considerando il 

personale in servizio, le qualifiche e i livelli, la quota da accantonare nell’anno è risultata pari a € 

2.113.206,00. Tale somma è confluita nell’avanzo di amministrazione vincolato al 31 dicembre 2021. 

A completamento del quadro illustrativo sulle spese sostenute per il personale A.N.AC., si riporta una 

tabella rappresentativa della consistenza del personale in servizio al 31 dicembre 2021, comprensiva 

non solo del personale di ruolo (escluse le unità in aspettativa, fuori ruolo o “comandato out” presso 

altre amministrazioni), ma anche del personale “comandato in” presso l’Autorità e dei militari della 

Guardia di Finanza (GdF). Queste ultime due categorie di personale sono riportate nel prospetto che 

segue al mero scopo di fornire una fotografia esaustiva di tutto il personale operante in Autorità, 

benché i costi sostenuti per il loro servizio siano imputati ad altre voci di spesa. Nella tabella, è altresì 

indicata la dotazione organica A.N.AC. prevista dal Piano di riordino approvato con d.p.c.m. il 1° 

febbraio 2016 che, messa a confronto con il personale di ruolo in servizio, evidenzia un margine di 

nuove assunzioni pari a n. 47 unità totali, di cui n. 4 dirigenziali, n. 14 di categoria A e n. 29 di 

categoria B. 

Personale in servizio al 31 dicembre 2021 

 

 

Acquisto di beni e servizi  

L’ammontare complessivo delle spese sostenute nel 2021 per l’acquisto di beni e servizi è pari a € 

13.644.225,54. Tale importo evidenzia un andamento in linea con l’anno precedente (+1,9%). 

La tabella che segue riporta le singole voci del piano dei conti rientranti in questo aggregato, distinte 

tra acquisti di beni e acquisti di servizi, nonché evidenziandone la categoria di appartenenza. 
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Spese in conto capitale  

L’ammontare complessivo degli impegni assunti nel corso del 2021 per spese in conto capitale è pari 

a € 6.238.029,16, di cui € 283.693,34 per beni materiali ed € 5.954.335,82 per beni immateriali. 

L’importo più rilevante si riferisce alla voce del piano “Sviluppo software e manutenzione evolutiva” 

sulla quale confluiscono gli investimenti in conto capitale previsti dai contratti vigenti, tra cui in 

particolare i seguenti: 
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• “Affidamento dei servizi in ambito Sistemi Gestionali Integrati (SGI) per le pubbliche 

amministrazioni”; 

• “Affidamento della manutenzione dei servizi applicativi dell’Autorità nazionale anticorruzione”; 

• “Servizi di realizzazione e gestione portali e servizi on-line”; 

• “Adeguamento dei sistemi di accesso alla sede dell’Autorità”; 

• “Affidamento dei servizi di interoperabilità dati e cooperazione applicativa”, lotto 3. 

In quest’ultimo contratto rientrano le spese per l’acquisizione di servizi di sviluppo software e 

manutenzione evolutiva, nonché di gestione e manutenzione applicazioni, sostenute per la 

realizzazione delle attività connesse al progetto PON. 

                                                      

  

 

Le spese sostenute per “Opere dell’ingegno e diritti di autore”, nel corso dell’anno 2021 sono state 

oggetto di una rilevante variazione al bilancio. Trattasi del provvedimento di prima variazione al 

bilancio di previsione per l’anno 2021, approvato dal Consiglio con la delibera n. 306 del 13 aprile 

2021, che ha previsto complessivamente una variazione compensativa della spesa per € 1.143.514,00. 

La figura che segue rappresenta il dettaglio delle voci del piano dei conti interessate. 
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La variazione è il risultato di un approfondimento da parte dei competenti uffici dell’Autorità in merito 

ai criteri di imputazione a bilancio di alcune categorie di spesa di natura informatica, attraverso 

un’analisi in chiave giuridico-contabile dei principi sottostanti la classificazione di dette spese tra gli 

acquisti di beni/servizi di funzionamento e di beni/servizi di investimento. 

 

Gestione dei progetti  

Il Collegio ha analizzato le entrate e le uscite correlate all’attività dell’Autorità nell’ambito dei 

progetti ampiamente illustrati nella prima parte della Relazione illustrativa al bilancio.   

 

Gestione dei residui  

Il Collegio ha esaminato le delibere per l’accertamento e riaccertamento dei residui che evidenziano 

le seguenti risultanze:  

Residui attivi cancellati 

 

Residui attivi al 31 dicembre 2019 
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Residui passivi cancellati 

 
Residui passivi al 31 dicembre 2020 

 

 
 

  

Avanzo di gestione e avanzo di amministrazione  

L’esercizio 2021 si chiude con un avanzo di gestione di € 9.082.508,34 e un avanzo di 

amministrazione di € 135.303.834,64. Quest’ultimo risulta disponibile per € 9.082.508,34, mentre la 

residua parte di € 126.221.326,30 è vincolata ai seguenti fondi:  

 

€ 24.728.646,57 Fondo compensazione entrate contributive 

 € 24.394.421,00 Accantonamento per equilibrio di bilancio anni 2022-2024 

 € 44.942.096,41 Accantonamento per acquisto immobile da adibire a sede dell'Autorità 
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 € 5.000.000,00 Fondo contenzioso giurisdizionale 

 € 5.059.889,50 Fondo progetti sperimentali 

 € 16.000.000,00 Accantonamento integrazione IFR 

 € 4.293.206,04 Accantonamento IFR al 31/12/2021 

€ 1.803.066,78 Accantonamento pagamenti rate anno 2022-2023 TFR/TFS trasferito 

dall’INPS per il personale cessato nel 2020-2021 

 

 

Di nuova istituzione è il fondo “Accantonamento per equilibrio di bilancio anni 2022-2024”, destinato 

ad assicurare copertura al disavanzo di gestione degli anni 2022-2024, così come stimato in sede di 

redazione del bilancio di previsione: 

 

 anno 2022: € 11.883.183,00; 

 anno 2023: €   6.141.830,00; 

 anno 2024: €   6.369.408,00. 

 

Nell’esercizio 2021 si è reso altresì necessario istituire il fondo “Accantonamento per acquisto 

immobile da adibire a sede dell'Autorità” in ossequio alla decisione del Consiglio dell'Autorità che, 

nella seduta del 21 dicembre 2021, si è espresso come di seguito: «l’avanzo di amministrazione dovrà 

essere utilizzato sia per gli ingenti investimenti informatici che dovranno essere effettuati, anche per 

garantire nuovi servizi alla SA e agli OE, sia per l’acquisto dell’immobile da destinare a sede 

dell’Autorità, garantendo nel tempo un risparmio sugli oneri di locazione» (verbale 43, punto 23 

"Approvazione del bilancio di previsione 2022). 

 

La costituzione del fondo “Accantonamento integrazione IFR” consegue all’entrata a regime del 

nuovo ordinamento giuridico ed economico del personale A.N.AC. che ha trovato completa attuazione 

a decorrere dal 1° gennaio 2020. In applicazione del nuovo regolamento, l’Autorità dovrà disciplinare 

il trattamento di quiescenza e previdenza, con apposita previsione dell’indennità di fine rapporto (IFR) 

già riconosciuta presso l’AGCM. L’applicazione dell’istituto dell’IFR comporterà un aggravio di 

spesa, la cui esatta quantificazione dipenderà dal criterio di individuazione del “servizio utile” ai fini 

del computo dell’anzianità di servizio. Stante la complessità e la specificità dell’operazione di 

adeguamento del regime di quiescenza e previdenza del personale, l’Autorità ha richiesto apposito 

parere alle competenti Amministrazioni. In attesa di addivenire a una definitiva risoluzione della 

questione, è stata accantonata una quota dell’avanzo di amministrazione disponibile per far fronte alla 

nuova e maggiore spesa ipotizzabile in 16 milioni di euro. 
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Situazione amministrativa al 31 dicembre 2021 - avanzo di gestione e di amministrazione 

 

 

 

Il Collegio prende atto della quantificazione dei Fondi accantonati di cui sopra, riservandosi di un 

approfondimento nel corso dell’esercizio in ordine alla coerenza delle poste accantonate rispetto alle 

effettive esigenze di gestione.  

 

Gestione di cassa  

Il fondo cassa al 31 dicembre 2021 è pari a € 151.746.500,47 come di seguito determinato. 

 
       Fondo cassa al 31/12/2020  

 

Gestione economico-patrimoniale  

Il conto economico e lo stato patrimoniale sono stati elaborati secondo la metodologia che l’Autorità 

ha adottato negli ultimi anni in base alla quale le scritture economico patrimoniali vengono derivate 

dalla rilevazione dei fatti di natura finanziaria. Per l’esercizio finanziario 2021, nelle more 

dell’emanazione del regolamento di contabilità deliberato il 7 luglio 2021, l’Autorità ha adottato, in 

via transitoria, nel proprio sistema contabile il piano dei conti integrato previsto per gli enti territoriali 

di cui al d.lgs. 118/2011 che si compone di tre moduli: piano finanziario, piano economico e piano 

+ Accertamenti al 31/12/2021 83.066.041,13

- Impegni al 31/12/2021 -73.983.532,79

= Avanzo di gestione al 31/12/2021 9.082.508,34

+ Fondo cassa iniziale 1/1/2021 145.897.695,03

+ Residui attivi iniziali 3.538.401,53

- Residui passivi iniziali -24.490.208,38

= Avanzo di amministrazione iniziale 124.945.888,18

+ Avanzo di gestione al 31/12/2021 9.082.508,34

- Variazione residui attivi iniziali -6.402,56

+ Variazione residui passivi iniziali 1.281.840,68

= Avanzo di amministrazione al 31/12/2021 135.303.834,64

- Fondo compensazione entrate contributive -24.728.646,57

 - Accantonamento per equilibrio di bilancio anni 2022-2024 -24.394.421,00

 - Accantonamento per acquisto immobile da adibire a sede dell'Autorità -44.942.096,41

- Fondo contenzioso giurisdizionale -5.000.000,00

- Fondo progetti sperimentali -5.059.889,50

- Accantonamento integrazione IFR -16.000.000,00

- Accantonamento IFR al 31/12/2021 -4.293.206,04

- Accantonamento pagamenti rate anno 2022-2023 TFR/TFS

   trasferito da INPS per il personale cessato nel 2020-2021
-1.803.066,78

= Avanzo di amministrazione disponibile al 31/12/2021 9.082.508,34
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patrimoniale, correlati tra loro da una matrice c.d. di transizione. La matrice, pertanto, mette in 

relazione i conti presenti nel piano finanziario con quelli presenti nel piano economico e nel piano 

patrimoniale e consente, in maniera automatica, di derivare dalle scritture di contabilità finanziaria la 

gran parte delle scritture economico patrimoniali. Le restanti scritture che non trovano una 

corrispondente relazione con quelle di natura finanziaria sono state effettuate manualmente attraverso 

apposite scritture di rettifica e di integrazione.  

 

 

Conto economico  

L’esercizio per l’anno 2021, al netto delle imposte, chiude con un risultato positivo di € 11.930.882,84 

in controtendenza con il risultato d’esercizio dell’anno precedente che invece si era chiuso con una 

perdita di oltre 14 milioni di euro. 

Il risultato è riconducibile principalmente all’incremento dei proventi di circa l’80% pari a € 

67.512.891,34 tornati sui livelli dell’anno 2019, nonostante nel corso dell’anno i componenti negativi 

della gestione abbiano registrato un incremento dell’8,4%, passati da € 50.366.012,66 nel 2020 a € 

54.605.386,10 nel 2021. 

In particolare, tra i componenti positivi della gestione si evidenziano le seguenti voci: 

 “1. Proventi da tributi” per € 51.293.416,49. In questa voce sono presenti le entrate 

contributive da soggetti vigilati per € 51.077.165,10 e i proventi da terzi per controversie 

arbitrali per € 216.251,39. Come già evidenziato nel documento, il venir meno 

dell’esonero contributivo a favore di stazioni appaltanti e operatori economici introdotto 

nel corso del 2020 per favorire la ripresa economica a seguito dell’epidemia da Covid-19, 

ha comportato una ripresa del gettito contributivo che si è assestato sui valori del 2019; 

 “3. Proventi da trasferimenti e contributi” per € 7.076.828,98 di cui € 5.268.826,00 relativi 

ai trasferimenti correnti da ministeri ed € 1.808.002,98 come trasferimenti correnti 

dall’Unione europea; 

 “8. Altri ricavi e proventi diversi” per € 9.139.965,27, che comprendono anche la somma 

di € 5.880.000,00 a titolo di restituzione di somme versate negli anni 2010 e 2011 dalla 

soppressa Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici per finanziare il funzionamento 

di altre Autorità indipendenti. 

 

Tra i componenti negativi della gestione, le voci più rilevanti sono: 

 “10. Prestazioni di servizi” per € 8.901.517,97, riferita all’acquisto di servizi da terzi; 

 “11. Utilizzo beni di terzi” per € 4.715.613,14, all’interno della quale sono presenti, tra l’altro, 

il costo del canone di locazione della sede dell’Autorità (€ 4.044.300,00) e il costo per le 

licenze d’uso per software (€ 611.495,69); 

 “13. Personale” per € 33.423.306,49; 

 “14a. Ammortamenti di immobilizzazioni immateriali” per € 2.317.919,10, corrispondente 

alla quota di ammortamento per l’anno 2021 relativa a immobilizzazioni a fecondità ripetuta; 

 “17. Altri accantonamenti” per € 3.118.849,77, di cui € 2.118.849,77 costituisce la quota di 

accantonamento per l’anno in corso a titolo di IFR e € 1.000.000,00 si riferisce alle somme da 

corrispondere al personale a tempo indeterminato a titolo di rinnovo contrattuale per gli anni 
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precedenti al 2020; 

 “18. Oneri diversi di gestione” per € 739.091,67, le cui voci più rilevanti si riferiscono ai 

rimborsi per il personale in posizione di comando o distacco proveniente da altre 

amministrazioni (€ 415.000,00) e ai rimborsi a imprese di somme non dovute o incassate in 

eccesso (€ 64.247,50). 

 

Al risultato d’esercizio hanno contribuito, altresì, i proventi straordinari della gestione presenti nella 

voce “24c. Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo” dovuti alla cancellazione di residui 

passivi per € 1.280.690,50. 

  

Stato patrimoniale  

Lo stato patrimoniale riporta il valore dei beni e la consistenza del capitale dell’Autorità al 31 

dicembre 2021.  

 

Di seguito si descrivono i valori indicati nell’attivo dello stato patrimoniale. 

“B) Immobilizzazioni” 

Dalla lettura dei dati emerge che il valore delle immobilizzazioni nel 2021 è aumentato rispetto al 

2020. In particolare: 

 “Immobilizzazioni immateriali”, hanno subito un incremento del 31,6% rispetto al 2020: 

- 3. Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell’ingegno per € 5.016.889,65. Tale tipologia 

di beni è valorizzata al costo storico sostenuto per lo sviluppo e la manutenzione correttiva 

ed evolutiva dei sistemi informatici in uso presso l’Autorità, al netto delle quote di 

ammortamento. Per il 2021, il valore degli ammortamenti che trova evidenza nel conto 

economico è pari a € 2.317.919,10 (voce 14a - Ammortamenti di immobilizzazioni 

immateriali) e la consistenza del fondo ammortamento ammonta a € 6.520.805,60; 

- 6. Immobilizzazioni in corso ed acconti, per € 13.404.324,32. Corrispondono agli impegni 

per spese in conto capitale assunti nel corso del 2021 e per i quali non si sono registrate le 

relative liquidazioni. 

 “Immobilizzazioni materiali”. 

-    2. Altre immobilizzazioni materiali, per € 590.549,85.  

“C) Attivo circolante”, costituito da rimanenze, crediti, attività finanziarie, disponibilità liquide.  

 “II. Crediti”, € 11.151.572,34. Tale importo coincide con i residui attivi al 31 dicembre 2021, 

iscritti tra le entrate del rendiconto finanziario, che sono stati rinviati all’esercizio 2022 per le 

successive operazioni di riscossione e versamento. 

 “IV. Disponibilità liquide”. 

- 1. Conto di tesoreria, per € 151.746.500,47. Rappresenta il saldo al 31 dicembre 2021 del 

conto corrente di tesoreria. 

 

Di seguito si evidenziano i valori più significativi tra le passività. 

A) Patrimonio netto, la cui consistenza al 31 dicembre 2021 è pari a € 150.286.169,21: 

- I. Fondo di dotazione, per € 94.288.852,62 che rappresenta il capitale dell’Autorità; 

- II Altre riserve disponibili, per € 1.803.066,78 che corrisponde alle quote di TFS 

accantonato al netto di quanto corrisposto al personale in corso d’anno; 

- III. Risultato economico dell’esercizio, per  € 11.930.882,84; 

- IV. Risultati economici di esercizi precedenti”, € 42.263.366,97. 

B) Fondi per rischi ed oneri; 

D) Debiti, per un totale complessivo di € 26.599.881,90. 
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Considerazioni   finali 

Il Collegio rileva che l’Autorità anche per il 2021 ha svolto una serie di attività istituzionali di rilievo 

tutte ben rappresentate nella Relazione illustrativa al consuntivo. In particolare, l’Autorità, oltre ad 

aver gestito le segnalazioni ritenute di sua competenza, ha anche inoltrato alle competenti Autorità, 

giudiziaria o contabile, quelle aventi ad oggetto illeciti rilevanti sotto il profilo penale o erariale. 

 

Il Collegio non può non evidenziare il ruolo crescente che assumerà l’attività di vigilanza 

nell’attuazione del PNRR. Le competenze dell’A.N.AC. saranno importanti per garantire rapidità, 

legalità e trasparenza alle procedure di gara per permettere che i progetti che in esso rientrano possano 

essere completati nei tempi previsti, mantenendo i necessari presidi di legalità. Gran parte delle risorse 

del PNRR passerà per i contratti pubblici e compito dell’A.N.A.C. sarà allora quello di vigilare su 

tutto il sistema degli appalti con l’obiettivo non solo di colpire le irregolarità, ma di fare in modo che 

ce ne siano il meno possibile e che i fondi a disposizione vengano utilizzati in modo trasparente e con 

effetti che vadano ben oltre l’orizzonte temporale del NGEU. A tal fine, l’A.N.AC. rende disponibili 

importanti strumenti di digitalizzazione delle procedure, come la Banca Dati Nazionale dei Contratti 

Pubblici (BDNCP), il fascicolo virtuale degli operatori economici e la piattaforma unica della 

trasparenza amministrativa. Una spinta in tal senso è stata data dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77, sulla Governance del PNRR e le semplificazioni (c.d. decreto semplificazioni), convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, che ha, dunque, consolidato, se non rafforzato, i 

poteri dell’A.N.AC. soprattutto in una logica di vigilanza collaborativa. 

 

In relazione alle considerazioni svolte, il Collegio dei revisori, esprime il parere favorevole 

all’approvazione del conto consuntivo 2021 di ANAC, riservandosi di svolgere un approfondimento 

nel corso dell’esercizio in ordine alla effettiva gestione di tutti i Fondi accantonati nell’avanzo di 

amministrazione vincolato, anche in considerazione della loro ingente consistenza.  

In particolare, il Collegio ritiene di dover acquisire elementi di conoscenza in ordine all’ipotesi di 

acquisto, per l’importo dettagliato di euro 44.942.096,41, dell’immobile destinato a sede 

dell’Autorità.  

 

 

Il Collegio dei revisori: 

Raffaele Dainelli    (Presidente)  

Giovanna Colombini   (Membro)  

Deborah Guerrucci   (Membro)  

  


